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natura lmente , si fa più s t r e 
nua , nel ripristinato cli
m a democratico, col mag
giore appoggio alla inizia
t iva privata, col tentativo 
a tutt i ben noto, fatto d a 
gli appaltatori privati, di 
p r o v o c a r e la l iquidazio
ne d e l l ' I N G I C Di fronte 
a questo s ta to di fatto, alla 
necessità di conservare e alla 
possibilità • di migl iorare la 
consistenza aziendale-, i n u o 
vi amministratori non pote
vano che r icalcare la linea 
già seguita dai loro prede 

[cessori per quanto riguarda 
le spese di produzione , te
nendo confo naturalmente del 
le moltiplicate esigenze e del, 
la «ualutarione monetaria» 

Siamo qui d i fronte alla 
confessione sfacciata che il 
sistema del le « bus tare l le » 
ins taura to dagli ammin i s t r a 
tori fascisti, fu cont inuato ed 
esteso dai democris t iani per 
motivi di e concorrenza » e 
in conseguenza « delle mo l 
t ipl icate esigenze e della 
svalutaz ione m o n e t a r l a » ! 

Ma lo scandalo non può es 
sere l imi ta to alla persona di 
Bava ro e alla cricca di for
chet toni democrist iani che 
gli faceva degna corona alla 
tes ta del l ' INGIC. Questo I s t i 
tuto, infatti, è sottoposto alla 
vigi lanza del governo: nel 
collegio dei sindaci revisori 
de l l ' INGIC sono present i alti 
funzionari dello S ta to nomi 
na t i dai ministri del l ' Inter
no e delle Finanze. 

Ed ecco l 'aspetto p i ù s t ra
no dello scandalo. L'att ività 
cor ru t t r ice e illecita di Ba
v a r o e della sua cricca, lo 
spe rpero del danaro pubbli 
co non sono stati denunciati 
da i funzionari governativi 
incaricat i di controllare l ' Ist i
tu to m a da uno degli i nd i 
vìdui compromessi d i r e t t a 
m e n t e in questa losca at t i 
vi ta . Risul ta infatti che il go 
ve rno si è mosso in seguito 
all ' iniziativa dell 'avv. Simon 
cini, v ice-di re t tore centra le 
e consigliere d 'amminis t ra 
zione del l ' INGIC. Costui in 
v iò un rappor to sulle mal 
versazioni del l ' INGIC alla 
r iv is ta e Pace e l ibertà » e al 
min is t ro delle F inanze as 
sumendo così la funzione 
di « moral izzatore ». Ebbene, 
dal verba le che abbiamo ci 
tato, r i sul ta che il Simoncinì 
— ci t iamo tes tua lmente — 
« aveva chiesto di par tecipa 
re alla seduta comitale per 
illustrare la materia delle 
spese di produzione (cioè 
delle bus ta re l le - N.d.R.) dal 
punto di vista pratico, data 
la sua lunga esperienza al ri
guardo ». 

Se dunque , come risulta 
dal ve rba le del Consiglio di 
amminis t razione, il Simonci
n ì si considerava un esperto 
in ma te r i a di corruzione di 
funzionari comunali e p r e 
fettizi, a che titolo ha assun
to le funzioni di accusatore? 
E perchè non è stato n é a r 
res ta to n é perseguito in a l 
cun modo? Forse perchè p r o 
te t to da « P a c e e l ibe r t à»? 
Forse perchè h a « cantato »? 
E percnè si è deciso a r i ve 
l a r e le losche at t ivi tà in cui 
egli stesso era implicato fino 
a l collo? Noi abbiamo già 
pubbl icato particolareggiate 
informazioni sul conto di S i 
moncinì dimostrando come 
egli fosse t r a i principali r e 
sponsabil i dell 'attività affa
rist ica dell ' INGIC. Queste 
informazioni non sono state 
sment i te da alcuno. C'è da 
augura rs i che, dì fronte al 
documento che abbiamo c i 
tato, le autori tà inquirent i 
facciano ora conoscere il l o 
r o pare re . 

NUOVO ATTO DEL PROCESSO DI CONCENTRAZIONE MONOPOLISTICA 

Definitivamente assorbita 
la " Bianchi „ dalla F. I. A. Ta 

L'industriale OUvetti, con l'appoggio di alcuni ex-dirigenti della U.I.L., ha creato nello 
stabilimento di Ivrea uno pseudo-sindacato padronale intitolato al « Movimento Comunità >/ 

L'Agenzia Economica F i 
nanziar ia ha annunciato che 
in quest i giorni i dirigenti 
della F IAT e quelli della 
Società anonima Edoardo 
Bianchi di Milano hanno st i 
pula to u n accordo in base al 
qua le u n terzo delie azioni 
eli propr ie tà della Bianchi 
divengono di proprietà del 
monopolio automobilistico 
torinese. 

L'accordo prevede inoltre 
che le officine della Bianchi, 
s i tuate a Milano in viale 
Abruzzi, cessino del t u t to la 
produzione di autoveicoli in 
dustriali che eserci tavano 
una notevole concorrenza nei 
confronti di analoghi tipi di 
veicoli prodot t i dal la FIAT. 
Alla Bianchi, assorbita p r a 
t icamente dal la FIAT, ve r 
rebbe t u t t av i a consentito di 
avviare la produzione di un 
nuovo t ipo di au tove t tura 
ut i l i tar ia , al la cui fabbrica
zione la F I A T non si è d i 
ch ia ra ta contrar ia . 

I n concomitanza con q u e 
s te notizie, che r ivelano il 
cont inuo processo di espan
sione della politicn monopo
listica della F IAT a danno 
dei gruppi concorrenti mino
ri, è s ta to annunciato a R o 
ma che l 'Istituto Mobiliare 
ItaFnno. controllato dallo 
Stato, ha concesso alla so
cietà Bianchi, o rmai filiazio
ne della FIAT, u n prest i to 
di 500 milioni dì l ire, al t a s 
so del 5,50 pe r cento. Il p r e 
stito dovrebbe essere r i m 
borsato dal la Bianchi ent ro 
il 1985. 

Si afferma che il governo 
ha favori to pra t icamente 
1' assorbimento della Bianchi 
da pa r t e della FIAT r inv ian
do a dopo la st ipulazione 
dell 'accordo fra le due so
cietà la concessione del p r e 
sti to che è sta'.o dato solo 
come conseguenza d e l l e 
pressioni messe in a t to dai 
dir igenti della FIAT. 

zionali. Sta di fatto che. alle 
dimissioni del membr i di 
Commissione interna aderenti 
all 'UlL delia Ollvet t l - lCO 
hanno fatto seguito le d imis
sioni dei membri di C. I, ade 
renti a l l 'UlL dell 'Ollvetti-
OMO e della SAIFTA. 

Con la defezione di q u e 
sti esponenti dell 'organizza
zione l 'UIL sparisce quasi 
completamente dalla ecena 
sindacale di Ivrea, mentre 
d'altra par te la costituzione 
di un « sindacato » dichiara
tamente padronale finirà per 
r idurre anche il già limitato 
ascendente della CISL. Si ha 
quindi ragione di pensare che 
è stato per parare questo col
po che i dirigenti locali della 
CISL hanno recentemente 
proposto alla direzione della 
Olivetti che siano i lavora
tori a gestire i servizi sociali 
dell'azienda. La direzione 
della Olivetti ha però detto 
di no alla CISL e contempo
raneamente i membri di C I . 
aderenti a l l 'UlL si sono d i 
messi dalla loro organizza
zione ed hanno annunciato la 
costituzione di uno pseudo 
Rindacato « Comunità ». Evi
dentemente i padroni della 
Olivetti hanno maggiore fi
ducia negli ex-membr i del -
l'UIL e contano su di essi 
per poter svolgere la loro 
azione di divisione fra i la
voratori. 

La manovra desìi ex -d i r i 

genti dell 'UIL ha suscitato 
vivaci commenti fra i lavo
ratori della Olivetti; essi 
hanno compreso che si t e n 
ta in questo modo di trarli 
in inganno e di asservirli al 
padrone e sono più che mai 
decisi a far fallire i plani 
degli scissionisti. I lavoratori 
sanno che l'unica organizza
zione che veramente e coeren
temente serve i loro inte
ressi era e r imane la CGIL. 

Sciopero di 24 ore 
nel mino industriale 
del porlo di Genova 

GENOVA, 7 — La bat tagl ia 
dei portuali genovesi contro 
il tentativo di in t rodur re nel 
porto di Genova la « libera 
scelta », e in difesa delle glo
riose compagnie, è ormai in 
pieno svolgimento 

Questa mat t ina alle ore 10, 
spontaneamente, tutt i i l a 
voratori del r amo industr ia le 
uscivano dalle officine deci
dendo di scendere in sciope
ro per 24 ore. Tu t to il lavoro 
industriale nel porto si fer
mava e l 'astensione prose
guirà fino a domani mat t ina 
e forse po t rà essere r ipresa. 
Per due ore scendevano in 
sciopero anche i « carenant i » 

Una g rande assemblea di 
portuali ha avuto luogo nel
la serata , al te rmine di essa 

è stato dato mandato alla 
F ILP di indire uno sciopero, 
in data da stabilirsi, nelle 
categorie commerciali . 

IN OCCASIONE DELL'APERTURA DELL'ANNO GIUDIZIARIO A ROMA 

Gravi dichiarazioni del P. G. Giocoli 
sul diritto di cromico e la liberta di stampa 

Il problema dei rapporti tra diritto di cronaca e segreto istruttorio alla luce del caso Muntesi — La 
stampa e l'indipendenza della Magistratura — Il magistrato chiede nuove norme contro i giornalisti 

LK ELEZIONI DELLE C.l. 

Nuovi successi 
de l laJU3. i l . 

Nuovi successi sono stati 
ottenuti in questi giorni dalle 
liste uni tar ie della CGIL nel
le elezioni per il rinnovo del
le commissioni interne. 

Ad ABBIAT£GRASSO (Mi-
Inno) al Cotonificio fratelli 
Dell'Acqua hanno dato il se 
guente risultato: CGIL voti 
239; CISL 89; schede bianche 
5; schede nulle 29. 

Un 'a l t ra vittoria unitaria è 
stata conseguita al hi fabbrica 
IMEC di CARAVAGGIO 
(Bergamo), industria cerami 
ca con maestranze a maggio
ranza femminili. Alla CGIL 
sono andati voti 213; con 3 
seggi; alla CISL voti 82 seg
gi 1. 

A LECCE, nelle elezioni 
alla dit ta concessionaria di 
tabacchi Marcello Resta, dove 
per la prima volta le tabac
chine hanno volato per le ele
zioni della C. I.. i risultati 
sono stati 1 seguenti: votanti 
119. voti validi 100. tutti alla 
CGIL. 

Si avrà finalmente un rendiconto 
della gestione dei beni dell'ex GIL? 
Secondo un'agenzia il Commissariato alla CI. presenterà nei prossimi giorni 
una « completa relazione » a Sceiba di cui sarà poi informato il Parlamento 

Il sindacalo padronale 
all 'OliveitNi Ivrea 

IVREA,.7 (E. T.). — Nella 
gara in atto ad Ivrea I ra i 
sindacalisti 6cissionisti per 
en t ra re nelle buone grazie 
dell 'Industriale Olivetti, un 
primo vantaggio pare sia sta 
to acquistato da alcuni ex 
dirigenti della U1L. 

Stando alle dichiarazioni di 
alcuni dirigenti dell 'UIL di 
Ivrea dimessisi di recente 
d a l l a loro organizzazione, 
questi avrebbero l'intenzione 
di costituire un « sindacato 
autonomo» che si appogge
rebbe al movimento « Comu
nità >, ossia all'organizzazione 
p o l i t i c a dell ' ing. Olivetti. 
Questa manovra è s ta ta ef
fettuata t raendo a pretesto 
divergenze di na tura orga
nizzativa sorte fra i dirigen
ti locali dell 'UIL e quelli na 

L'agenzia Italia, ufficiosa 
della direzione democristia
na, ha diffuso ieri la seguente 
notizia: 

« In relazione alla campa
gna di stampa in corso sui 
beni dell 'ex - G.I.L., è sta
to precisato all 'agenzia Italia 
che il Commissariato per la 
Gioventù presenterà nei pros
simi giorni alla presidenza 
del Consiglio dei ministri una 
completa relazione dell 'atti
vità svolta, concernente an 
che l 'amministrazione dei be
ni deirex-G.I.L. 

« I risultati del lavoro svol
to dal Commissariato e i ren
diconti amministrativi saran
no successivamente comunica
ti al Par lamento in sede di 
risposta alle interpellanze prc 
sentate da alcuni deputati su 
questo argomento e all'inter
rogazione del sen. Busonl ». 

Nulla si sa della « compie 
ta relazione » e, in partico-

IE DECISIONI DELIA COMMISSIOWE D'IBCMHZaZIONE DELLA F.I.O.M. 

Prossimo sviluppo della lotta 
dei metallurgici per gli aumenti 
Denunciata l'illegale azione di intimidazione nelle fabbriche 

TORINO, 7 — Nelle pros
sime set t imane i lavoratori 
metallurgici svilupperanno in 
tut to 11 Paese la lotta per il 
r innovo del contratto e per 
i miglioramenti salariali e. 
contemporaneamente, intensi
ficheranno l'azione per la di
lesa delle libertà sindacali e 
dei dirit t i democratici, per la 
riorganizzazione dell 'IRI e 
contro il prcpotere dei mo
nopoli. 

Tali decisioni sono state 
prese nel corso delle riunioni 
della Commissione nazionale 
d'organizzazione e della Com
missione Contratti e Verten
ze della FIOM. conclusesi a 
Tor ino. 

Nei corso della r iunione la 
Commissione Contratti ha pre
so a t to del grado di sviluppo 
pia realizzato nella ripresa 
della lotta per gli aumenti 
salarial i e del persìstere della 
posizione intransigente della 
Confindustria. che continua a 
rifiutare le t rat tat ive sulle ri
chieste avanzate dalla FIOM 
per il conglobamento del con
t ra t to . La Commissione, che 

Una legge che interessa 
i Comuni montani 

Entro II 13 ««inaio il Mi
nistero dei Lavori Pubblici 
deve pubblicare l'elenco de» 
comuni mi anali le Meleti 
elettriche tono ebbi! rat e a 
pagare li canone di L. 1-3H 
al Kw dovalo in base alla 
le ise sulla montagna. 

Non solo la pubblicazione 
non è ancora avvenuta, ma 
si ha razione di ritenere 
ebe il Ministero la rifardL 
Sarebbe, questo, nn ulterio
re servino che il governo 
Scclba-Saraiat con il suo 
compiacente atteggiamento 
renderebbe ai monopoli 
elettrici che troverebbero 
cosi ancor» una rolla il 
modo di eludere le leggi 
dello Stalo. 

1 Comuni Interessati sven
tino la manovra, insistendo 
presso il Ministero dei La
vori Pubblici per ottenere 
l'osservanza della legge. 

ha discusso sulla base di una 
relazione svolta dal compa
gno Pizzorno. ha anche preso 
atto con piacere della deci
sione della CGIL di impe
gnare se sarà necessario, tut
ti i lavoratori del settore in
dustriale. per risolvere per 
tutte le categorie la vertenza 
salariale attraverso il rinno
vo o la proroga dei contratt i 
di lavoro. 

La Commissione ha inoltre 
preso atto delle numerose ma
nifestazioni del metallurgici 
contro il r iarmo tedesco ed i 
t rat tat i di Londra e Parigi 
esprimendo la certezza che 
col rapido e deciso sviluppo 
di queste manifestazioni i me
tallurgici sapranno dimostro 
re la loro generale profonda 
volontà di pace e la loro de
cìsa ostilità al r iarmo della 
Germania e al r i tomo del mi
li tarismo tedesco, che deter-
minerebbe un inasprimento 
dell 'azione reazionaria dei 
gruppi monopolisti e del su-
persfruttamento dei lavorato 
ri e. soprattutto, spingerebbe 
inevitabilmente il nostro Pae-
se e il mondo intero sulla vìa 
della guerra e della strage 
atomica. 

La Commissione di organiz
zazione ha. a sua volta, esa 
minato i problemi organizza
tivi più importanti posti al 
Convegno della CGIL e, in 
particolare, i problemi della 
ammàilstrazicne. del tessera-' 
mento, del decentramento or
ganizzativo e del rafforzaz-
mento d e l l 'organizzazione 
nelle fabbriche, sulla base di 
m a re:azV>ne svolta da ' com
pagno Della Motta. 

Ent rambe le Commissioni 
hanno denunciato con forza 
l'azione illegale di intimida
zione e di ricatto contro l la
voratori , messa in atto dai 
padroni in numerose aziende 
col complacente appoggio del
le organizzazioni scissionlste. 

Ai lavori delle due Commis
sioni ha partecipato il compa

i o Giovanni Roveda. 

Un assessore a Petralia S. 
si dimette dalla D. C. 

PETRALIA SOTTANA. 7 
— Aria di crisi comincia a 
spirare in seno alla a m m i n i 
strazione comunale d.c. di 
Petral ia Sot tana in seguito 
alle dimissioni dell 'assessore 
Mario Albanese. L'Albanese 
si è dimesso non soltanto da 
componente della Giunta, ma 
da consigliere comunale e 
dalla D.C. La le t tera di d i 
missioni inoltrata al Sindaco 
non è s ta ta ancora portata 
in sede di Consiglio comu
nale. 

Il gesto dell 'Albanese v ie 
ne interpreta to dalla pubbl i 
ca opinione come protesta 
contro i metodi e i sistemi 
della D.C. da un canto, e 
dall 'al tro come denuncia de l 
la incapacità del l 'a t tuale 
Giunta 

lare, M» ea»-» sarà veramente 
« completa ». è certo però che 
quanto viene annunciato dal 
l'agenzia Italia rappresenta un 
primo interessante successo 
della campagna condotta dal
la stampa dell'opposizione e 
dai movimenti democratici, 
giovanili e sportivi atfinchè il 
patrimonio dell'ex-G.I.L. di
venga di tutti gli italiani. 

E' bene infatti r icordare 
che questa sarebbe la prima 
volta da quando esiste il 

Commissariato per la Gio
ventù italiana, cioè da dieci 
anni, che questo ente p r e 
senta un rendiconto della sua 
at t ivi tà e della sua ammini 
strazione. Nò il Parlamento, 
nò gli organi di controllo 
amministrat ivo sanno, e nep
pure il governo, almeno in 
modo ufficiale, in che modo e 
con quali r isul tat i è s t a t i 
amministrato il patrimonio 
dell'ex GIL. comprendente, 
secondo il periodico liberale 
« I l Mondo», 340 palestre, 
310 colonie, 2D6 case della 
GIL, 52 cinematografi e tea
tri, 154 terreni , 68 campi 

sportivi. Questo complesso 
di beni, nel set tembre '49 fu 
valutato dal senatore d.c. 
Sacco alla Commissione In 
terni del Senato, in 170 mi 
liardi. Pe r la mancanza di 
ogni dato ufficiale e control
lato è questa naturalmente 
una valutazione approssi
mativa. 

Quale è s ta to l'uso che di 
questi beni è s ta to fatto dai 
due democristiani che si so
no succeduti alla direzione 
del Commissariato per la 
Gioventù ? Molte cose ci so
no oscure, ma sappiamo per 
esempio che nel giugno '52 il 
Commissariato alla Gioventù 
italiana cedette per e un pe 
riodo di cinque anni alla 
Pontificia commissione di 
assistenza la gestione di t u t 
te le colonie climatiche che 
si effettueranno negli edifi
ci a sua disposizione». 

A quale destinazione sono 
stati assegnati gli immobili 
che non furono ceduti alla 
PCA ? E' questa una doman
da alla quale la * completa 
relazione », se completa e 
verit iera sarà , dovrà dare, in 
particolare, un 'esauriente ri
sposta. In questi giorni l 'Uni
tà ha pubblicato delle in 
formazioni secondo le quali , 
con il con-senso del ministro 
Tremelloni. il Commissariato 
della G.I. ha venduto a p r i 

vati per sei milioni un edi 
ficio dell 'ex GIL per il cui 
ripristino lo Stato aveva spe
so 15 milioni; e secondo cui 
a una società turistica or 
ganizzata dal prof. Gedda, 
capo dell 'Azione Cattolica, il 
Commissariato ha pra t ica
mente regalato duecento mi 
lioni dello Stato. Come ve r 
ranno spiegate queste ed 
altre « operazioni » nella r e 
lazione alla Presidenza del 
Consiglio ? . 

Arrestato il direttore 
dell'INGIC di Catanzaro 

CATANZARO, 7 — E ' s ta
to questa sera ar res ta to il 
d i re t tore provinciale dell ' Is t i
tuto nazionale gestione i m 
poste di consumo, dottor 
Antonio Masi, di 49 anni . 
Secondo la denuncia , egli è 
imputato di Peculato ner aver 
sot t rat to al l ' Is t i tuto ol tre d ie 
ci milioni di l i re . 

In una atmosfera di solen
nità, con l ' intervento di de 
cine e decine di agenti di PS 
e di carabinieri in alta un i -
lorme e alla presenza del m i 
nistro di Grazia e Giustizia 
e dei magistrat i di grado più 
elevato, avvolti nelle toghe 
e con il capo coperto dal toc
co e le mani inguainate nei 
guanti di filo bianco, il P r o 
curatore generale presso la 
Corte d'Appello di Roma, 
dott. Giocoli, ha pronunciato 
ieri mattina, in una delle 
maggiori aule del Palazzo di 
giustizia, il tradizionale d i 
scorso che consacra l 'apertu
ra dell 'anno giudiziario t che 
dovi ebbe rappresentare un 
bilancio dell 'attività giudi

ziaria dell 'anno appena t r a 
scorso. 

Quest'anno, però, il discor
so del Piocuratore generale 
ha avuto un particolare ca 
rat tere; il dott. Giocoli, in 
fatti, dopo aver sommaria 
mente indicato le cifre dei 
piocessi già definiti e di 
quelli ancora pendenti e do 
pò poche altre costatazioni 
di circostanza, si è soffer 
mato a lungo — dedicandovi 
più della metà del suo di 
scorso — su quello che egli 
ha definito « il problema dei 
rapporti tra dirit to di cro
naca e segjeto istruttorio e, 
in senso lato, t ra s tampa e 
A. G. », problema che sa
rebbe affiorato in occasione 
del caso Montesi. 

Da tale argomento, il dot
tor Giocoli è scivolato poi 
nel tema più ampio della l i 
bertà di s tampa e a tale pro
posito si è lasciato andare a 
gravi affermazioni. Dopo aver 
infatti dichiarato che il d i 
ritto Ui cronaca, come sot
tospecie della l ibertà di s tam
pa, è un diritto eoggettivo 
pubblico riconosciuto dalla 
Costituzione, il P iocura tore 
generale ha sostenuto che la 
libertà di stampa deve essere 
subordinata all ' interesse su
periore dello Stato, e per 
tanto ad essa « non si devono 
sottoporre i beni dell 'ordine 
pubblico, del buon costume, 
dell'onore individuale e dei 
segreti di carat tere politico, 
militare e is t rut tor io», la
mentando in part icolare che 
Il segreto istruttorio non 
venga tutelato in maniera 
più severa, in modo da im
pedire che la s tampa lo violi. 

Successivamente il dottor 
Giocoli ha pronunciato una 
specie di requisitorie contro 
la s tampa, che metterebbe 
sull 'avviso i delinquenti, for
nendo loro esempi di is tru
zione penale, e nuocerebbe 
agli accusati innocenti. Il 
dott. Giocoli è parso quasi 
considerare reati gli apprez
zamenti che compaiono sui 
giornali « a proposito della 
condotta degli imputati e de 
gli indiziati: delle prove 
acquisite e del procedimento 
stesso del processi e a pro
posito del fatto sul quale è 
chiamata n giudicare l 'auto
rità giudiziaria ». 

Il libero dirit to di esame 
e di critica di cui gode la 
s tampa, a norma della Co
stituzione, costituisce per il 
magistrato u n esempio dì 
r. indebite interferenze sul 
l 'autorità giudiziaria », che 
addiri t tura turberebbero « la 
indipendenza della magis t ra
tura » e che occorrerebbe 
stroncare con una apposita 
legge, visto che oggi — ha 
detto il dottor Giocoli — 
« purtroppo non vi è legge 
che regoli questa quest ione». 

Part icolarmente, per il Pro 
curatore generale della Corte 
d'Appello, costituirebbe un at 
tentato all ' indipendenza del 
la magis t ra tura « la pubbl i 
cazione di indagini personali 
dei cronisti su fatti che sono 
oggetto di azione penale» , 
pubblicazione che bisogne
rebbe impedire perchè « il 
potere di indagine r app re 
senta una prerogativa asso
luta dell 'autorità giudiziaria ». 
Come impedirla? — 6i è chie
sto a questo punto il dot tor 
Giocoli, ed ha indicato que l 
l'articolo del codice penale 
fhe punisce il reato di « usu r 
pazione di funzione pubbl i 
ca » come mezzo per g iunge
re allo scopo, invitando le 
competenti autori tà ad esa
minare il problema in sede 
di riforma del codice penale. 

Il discorso del dott. Giocoli 
meriterebbe un lungo esame. 
Senza soffermarci sui limiti 

che la libertà di s tampa d o 
vrebbe incontrare per m o 
tivi di ordine pubblico — e 
ogni ci t tadino 6a quante i l 
legalità si compiono in nome 
di un ordine pubblico inteso 
secondo l ' interesse del p a r 
tito dominante — e per motivi 

Nuove denunce 
contro giornalisti 
I direttori dei settimanali comunisti di Cremona e Verona, e 
della « Lotta » di Torino accusati di « vilipendio al governo » 

Continuando nella sua of
fensiva contro la l ibertà di 
stampa e ignorando l 'ondata 
di proteste che si sono levate 
da ogni settore dell 'opinione 
pubblica e, in particolare da 
parte di numerosi organi re
gionali della Federazione del
la stampa, il governo ha de
nunciato nel giorni scorsi al
l 'autorità giudiziaria altr i t r e 
giornalisti democratici, per 
il reato di « vilipendio a l go
verno » e « pubblicazione di 
notizie false ». 

Le denunce sono state ele
vate a carico del Diret tore 
del periodico « La Lotta », 
edizione Fia t - Mirafiori. di 
Torino e dell 'autore dell 'ar
ticolo pubblicato il 19 dicem
bre 1954. dal titolo « L e mi
sure l ibert 'eide e i campioni 
della social-democrazia »; del 
Direttore del set t imanale « Il 
Lavoratore ». organo della 
Federazione comunista di 
Verona, e dell 'autore dell 'ar
tìcolo « Il 1955 sia un anno 
di progressi e di p a c e » ; del 
Direttore del set t imanale 

« Lotta di Popolo », organo 
della Federazione comunista 
di Cremona, e dell 'autore 
dello articolo « Il governo 
Scelba-Saragat preferisce lo 
arbitr io al r ispetto delle leg
gi », pubblicato il 29 dicem
bre scorso. 

Giocattoli del «Pioniere» 
ai bimbi di Salerno 

SALERNO, 7. — Domenica 
9 gennaio, in una grande ma
nifestazione cittadina, verran
no pubblicamente consegnati 
ai bambini alluvionati del Sa
lernitano t copiosi doni — gio
cattoli, indumenti, materiale 
scolastico — che i lettori del 
« Pioniere » nònno inviato al
la redazione, in seguito ad un 
appello lanciato dal giornale 

I doni verranno consegnati 
dai redattori del •"Pioniere» e 
dal dirigenti dell 'API di Sa
lerno. Presenzieranno alla ma
nifestazione numerose persona
lità cittadine e parlamentari, 
fra cui Eli on.li Pietro Amen
dola e Cacciatore. 

Il questore di Torino istituisce 
pattuglie " anti-bacio „ nei cinema 
Per «tutelare maggiormente la moralità» - Settanta persone diffidate e allontanate dalle sale 
di spettacolo - Gli articoli del codice e le pene previste - Corteo studentesco di protesta? 

Rado, coniugata con Giovanni 
Buccino, a t tua lmente in Bel
gio per motivi di lavoro, è 
venuta alla luce a Baragiano 

La Rado è stata uccisa l 'al
t ro ieri da l l ' amante Giuseppe 
Cocma, un commerciante 

tore, st siano verificate ba-
rufjc, sedate solo dall 'inter
vento della * Celere ». 

Nella giornata di mercoledì 
comunque, queste squadre, 
subito battezzate 'pattuglie 
antibacio » sono entrate in 
funzione. Esse sono formate 
da tre o quattro agenti, in 
divisa o in borghese, al co 
mando di un funzionario. 
Nelle prime ore della loro at
tività, esse hanno allontanato 
dalle sale sia del centro che 
della periferìa, una settanti
na di persone, dopo energica 
e pubblica diffida. Ma que
ste non sono che le prime ar 
rigaglie: pare anzi che in un 
futuro molto prossimo le mi 
sure saranno rincarate. 

Gli artico!! a no rma dei 
quali oli agenti hanno fa
coltà di intervenire sono il 
527 e il 726 del Codice p e 
nale. ZI primo dice tes tual
mente ; e Chiunque, in luogo 
pubblico o aperto o esposto 
al pubblico, compie atti pra-
rementc lesivi della morale. 
è punito con la reclusione 
da tre mesi a l>e anni». 

L'articolo 726 prevede In
vece: * Chiunque, in luogo 
pubblico o aperto o esposto 
al pubblico. oomr»ie a t t i con
t rar i alla pubblica decenza. 
è punirò con l'arresto fino 
ed un mese o con l'ammenda 
da lire SO0 a lire 16.O00*. 

fa aveva spinto un al t ro dei occasionalmente, ad elimina-J Quatte speciali squadre 
suoi amant i , Rocco Sacco, di re Raffaella Buccino temendo ' istituite dil questore, sono 

che questa raccontasse tu t to I c prime i<t;tr/it* in Italia e 

TORINO, 7. — Dalla gior
nata di mercoledì il questore 
della nostra città ha dispo
sto uno speciale servirlo di 
vigilanza nelle sale cìnemato 
grafiche, al fine di e tutelare 
maggiormente la moralità ». 
Speciali squadre di agenti 
hanno il preciso compito di 
intervenire ogni qualvolta ri
tengano siano violati gli ar
ticoli del codice penale che 
puniscono gli atti « contrari 
alla decenza ed al pudore ». 

Nelle comunicazioni uffi
ciali che annunciano l'inirio 
di queste misure repressive, 
si assicura che esse sono sta
te prese in seguito a numerose 
lamentele pervenute alla que
stura da parte di spettatori 
cinematografici che avevano 
assistito al contegno sconve
niente di coppiette sistemate 
nelle poltrone vicine. Pare 
inoltre che, a causa della 
reazione di qualche spetta 

IN Ui\ PICCOLO PAESE DELLA LUCANIA 

Sinistra coiena di omicidi 
e suicidi provocati da una donna 
POTENZA, 7 — Una t r a - do. Questa, inoltre, u n anno il quale si era accompagnata 

gica vicenda che ha avuto *- —"-*- — -•--- j - ? — * 
per protagonista principale 
una donna, la 28enne Rosa 25 anni , ad uccidere una so 

della questura torinese, ha 
suscitato un certo fermento 
specialmente negli ambienti 
studenteschi dove pare st 
parli di allestire un corteo 
di protesta. 

E* in aumento 
l a c r i m i n a l i t à a T o r i n o 

TORINO, 7. — Stamane nel 
l'aula magna del palazzo di Giu-
sìizla si è svolta la solenne 
inaugurazione del nuovo an
no giudiziario al quale hanno 
preso parte le più alte autorità 
cittadine. Oltre al prefetto, al 
questore e al generale coman
dante del territorio, erano pre
senti il rettore magnifico della 
Università prof. Allara. i sena
tori Jannacconc, Bertone e gli 
onorevoli Coggiola e Foa. Tra 
i numerosi magistrati convenuti 

erano il Primo presidente di 
Cassazione onorario Foretti Gri-
\ a e i presidenti delle singole 
sezioni del distretto. Il discorso 
inaugurale è stato pronunciato 
dal procuratore generale dott. 
Gabriele N'gro che. dopo aver 
tratteggiato le questioni giurìdi
che che seno cggi allo studio 
delle autorità competenti, ha 
passato in rassegna le statisti
che dei delitti e delle cause ci
vili. 

L'oratore ha rilevato, dal cre
sciuto numero delle sentenze 
penali pronunciate dalle varie 
magùìraturc del distretto nel 
l'am-o verso , che la criminalità 
è aumentata. In complesso i pro
cessi definiti nel 1954 sono sta
ti 58.933 contro i 51.884 dello 
scorso anno. Preoccupante si è 
rivelato r i c r e s c e r a i della de
linquenza minorile, come note
volmente sono aumentate le se
parazioni coniugali il cui nu
mero è passato da 774 a 1013. 

di ca ra t te re politico e mi l i 
tare, è necessario r i levale 
come l 'at tuale legislazione sia 
più che sufficiente a tu te la re 
i ci t tadini contro i reat i di 
s tampa, come dimostrano le 
norme della legge sulla stam
pa che, come è noto, è unani
memente considerata negli 
ambienti giornalistici, addi
r i t tura iniqua.. Per quel che 
r iguarda le violazioni del .se
greto istruttorio, che il dot
tor Giocoli ha tanto lamen
tato, bisogna però fare un al
tro discorso. E* più che giu
sto infatti che il segreto i-
strut torio venga gelosamente 
custodito; ma non è giu
sto a c c u s a r e solo i gior
nalisti, i quali del resto pos
sono essere chiamat i a r i 
spondere caso pe r caso in 
sede penale del loro operato 
in questo campo, di alcuna 
de te rmina te violazioni di e s 
so, quando t roppe volte, a n 
che se il dot tor Giocoli s em
bra averlo dimenticato, sono 
stati gli organi della polizia 
giudiziaria e persino ta luni 
magistrat i a violare tale s e 
greto, sia per accredi tare una 
certa versione, sin per fornire 
informazioni utili ad una 
certa par te della s tampa. 

In quanto all ' indipendenza 
della magis t ra tura , come può 
essa essere messa in per ico
lo dalla l ibera critica o 
dalle informazioni fornite dal 
giornali ? La s tampa non ha 
mezzi coercitivi — come in
vece hanno taluni organi del 
potere esecutivo — per fa r 
pressioni sui magistrat i . Un 
magistrato che sappia fare il 
suo lavoro sarà sempre in 
grado di vagl iare quello che 
la s t ampa scrive e di t ene r 
ne o di non tenerne conto 
come di ogni a l t ra tes t imo
nianza o prova a lui so t to 
posta. 

In conclusione, le d ich ia
razioni del dot tor Giocoli, 
par t icolarmente in un m o 
mento in cui il governo p r o 
met te ed a t tua misure discr i
minatorie e l iberticide, volte 
a colpire specificatamente il 
movimento popolare, n o n 
possono non appar i re gravi . 

Anche in questa occasione 
pertanto, giova r icordare l 'or
dine del giorno approvato a l 
l 'unanimità, n e l novembre 
scorso, dal V Congresso N a 
zionale della s t ampa i tal iana. 
Il Congresso, dopo aver im
pegnato i giornalisti a l l ' au to
controllo e alla serietà p r o 
fessionale. ha impegnato gli 
organi diret t ivi r appresen 
tativi « a svolgere una vigile 
e costante azione in difesa 
della l ibertà di s tampa » e 
ha dato manda to al consislio 
dirett ivo di adoperarsi affin
chè siano promossi al più 
presto n r o w e d i m e n t i di l e s 
se pe r l 'attuazione di alcune 
riforme t ra le quali « la p u 
nibilità sol tanto a titolo di 
dolo specifico nel delitti 
commessi a mezzo d e l l a 
s tampa •». 

Il sindaco e tre rons'olieri 
si dimettono a Benevento 

BENEVENTO. 7 — Il s in 
daco di Benevento , prof. A n 
tonio Rivellino, ha rassegna
to le dimissioni dal la sua 
carica. Anche un assessore e 
due consiglieri, che ass ieme 
al sindaco, a lcuni giorni or 
sono, avevano abbandona to 
il P.N.M. pe r ader i re al 
P.M.P., si sono dimessi dal la 
loro carica. 

ANNUNCI SANITARI 

rclla del mar i to . Raffaella 
Buccino, che li aveva sorpresi 
in f lagrante. 

Accanto al c adave re del 
Cocina è s ta ta t rovata la r i 
voltella con la qua le il com
merciante aveva spara to due 

40ennc, il qua le dopo poche colpi contro la donna, in un 
ore si è get tato sotto l a u t o - accesso di- gelosia. Infatti . 
motrice della linea Potenza-
Salerno. Nel corso delle in
dagini sulla duplice morte , si 
è appreso che una figlia del 
Cocma, Antoniet ta, di 17 a n 
ni, circa due mesi or sono 
si era tolta la vita nello stesso 
punto in cui si è suicidato 
il padre, perchè abbandonata 
dal suo seduttore, il 24enne 
Rocco Trafficante, che era 
divenuto l 'amante della R a -

duran tc una sua assenza, la 
Rado aveva avu to rappor t i 
con Rocco Trafficante, fidan
zato della figlia di Giuseppe 
Cocina; il giovane, per amor 
suo, aveva poi addir i t tura 
abbandonato la promessa 
sposa. Questa , pe r il dolore, 
sì era allora tolta la vita. 

Quan to all 'uccisione della 
cognata, si è aoprcso che la 
Rado indusse il Sacco, con 

al fratello 
La Rado era m a d r e di t r e 

figli-

Fu il figlio a strangolare 
la donna di Triggiano 

BARI. 7. — Con un colpo 
di scena sì sono conclude le 
indagini dei carabinieri sul
l'assassinio della 64enne Ro
salba Oitolino n Mele, avve
nuto a Triggiano. La vecchia 
era stata strangolata nella 
soia abitazione. 

Autore dell'omicidio è ri
sultato il figlio. Antonio, di 
39 anni, venditore ambulan
te. che e stato arre.-tato e tra
sferito alle career. , 

per la loro costi'vzione sono 
stati uldizzc.'A più di cenro 
agenti di polizia. Eszi visi
teranno le sile citcmatncrG-
firhe dflli'i'-ùir» delle proi<*-
rioi» firo alla chiudira e non 
si livitterc.r.To to'tanto ella 
semplice divìda: hr.r.^.o infoi
ti facoltà di associare imme
diatamente le connette colte 
iv llaoran'e olle carceri 
» Nuove *. I viciniori rfri due 
erticeli del cod:.*e. cvrhe T.PÌ 
fasi mero pravi, arrc.r.vo il 
Inrfl r.time cinntrt') si: nnr>o-
*:fo rpnft 'm; c'«r«'i avnnti-
-ìove r,")*f'?*.'5r,ì ?-TI n^nrf-
»vr«fe T V ì rc.-ì•''"ri. PnrÌ!Co-
' " t i nf«?'-f» ««•YiTrt prese e 
car'"o dei vìr.-ircnr'ì. 

La « crociata entibaelo * 

UN GAGLIARDO VECCHIETTO DI ACQUI 

A cento anni beve 
e fuma accanitamente 

Ogni lunedì fa dieci chilometri a piedi 

ACQUI, 7. — Un agricol- ja Nizza Monferrato, dis tante 
.ore di Cassano Belbo, y i n - un3, oecina di chilometri , per 
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cenzo Tosa, compie oggi il 
secolo di vita. La popolazione 
ha tr ibutato al suo anziano 
concittadino una manifesta
zione di simpatia. 

Vincenzo Tosa, uomo a t 
tivo e dinamico, ancora ne l 
l 'ottobre scorso ha a iuta to 
validamente nella vendemmia 
il figlio settantenne, t raspor
tando cesU colmi di uva. 
Bove ogni giorno un litro di 
vino e fuma una ventina di 
sigarette; l 'appetito non gli 
manca ed ogni sera si in t ra t 
tiene all'osteria per una p a r 
a ta a carte. 

Non ha mai accusato d l -
ilarQ di alcun genere, ed 
ogni lunedi si reca a piedi e maìalettL 

il set t imanale mercato. 

Leone o ladro di galline 
la « belva » di Calfagirone ì 

CALTAGIRONE, 7. — Le 
guardie campestri hanno conti
nuato a battere il bosco di San
to Pietro anche sotto la piog
gia, alla ricerca del fantomati
co « leone », ma senza risulta
to. Intanto fra le varie ipotesi 
formulate, trova sempre mag-
gicr credito quella che tutta la 
faccenda si ridurrebbe ad un 
accorgimento di ladri di galline 
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